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Sembra arrivato per me il tempo dei saluti. Vado a scuola da quando avevo due anni e me z-

zo, ora il testimone passerà ad altri. Cosa r esta? Ogni distacco porta con sé  un turbinio di 

sentimenti, di ricordi, di esperienze. Sono contenta di aver con osciuto la scuola da più punti di 

vista, come studente, come insegnante, come genitore, come dirigente. Ho scoperto tante 

sfumature, atteggia menti, approcci, risvolti umani . Conseguentemente ho pensato, valutato, 

scritto, deciso, e qualche volta anche sof ferto, riflettendo  molto e comunque mossa dalla bu o-

na intenzione di rispettare le persone e le norme, di risolvere problemi, di tutelare  la scuola 

che è un bene comune  spesso sottostimato, ma di cui una società di diritto ha un grande b i-

sogno . Come student e, come insegnante, come genitore,  come dirigente le difficoltà e  i buoni 

risultati, ma soprattutto gli incontri , mi hanno arricchita di uno sguardo più ampio, di ascolto 

più attento, di pe nsiero più versatile e aperto. Ho sperimentato che non c'è la veri tà, il do g-

ma, la risposta assoluta q uando si lavora con l'umano, ma che occorre un grande  esercizio di 

decentramento cognitivo, un atteggiamento interrogante, una volontà di ricer ca per compre n-

dere, condividere  sensibilità diverse e fare fino in fondo un pe rcorso con tutte le sue salite e le 

sue discese . Lascio un Istituto dove continuità, incl usione, valorizzazione delle differenze non 

sono parole vuote, non sono risposte istintuali, ma scelte formative frutto di studio, razional i-

tà, cura dello st udente. O ra, com e si dice nella scherma: "A voi !" . 

A studenti, insegnanti, personale ATA, genitori, esperti e collaboratori esterni ...  grazie per a-

vermi fatta crescere.  

Emanuela Vicari  

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

2  

 

 

5  

 

 

6  

 

Intervista  

al  

Dirigente s colast i co  

 

Cultura  

e 

Storia  

Unõesperienza 

ind i menticabile  

 



 

 

2  

Scuola Secondaria di Primo Grado ï IC 4 ñAntonio Baroliniò ï VICENZA  

 
Il dirigente scolastico con il sindaco  Achille Vari a ti . 

 

 

 

INTERVISTA AL DIRIGENTE SCOLASTICO  
"Perché  non intervistiam o la 

preside?". L'idea ci è venuta 

durante una lezione di Carpe 

Diem. E noi l'abbiamo messa in 

pratica, rivolgendo le nostre 

domande al Dirigente scolastico, 

che tra poco lascerà la Barolini, 

proprio come noi, e potrà godere 

il meritato riposo. Ecco le sue  

risposte.  

In che cosa si è laureata  

"Sono laureata in Pedagogia con 

indirizzo filosofico".  

Quando e perché ha deciso di 

diventare preside?  

"Sono diventata preside 

perché  volevo conoscere 

la scuola da un altro 

punto di vista. Stare in 

aula mi era diventat o 

stretto, anche se 

insegnare continuava a 

piacermi. Se n'era accor -

ta la direttrice di allora. 

Un giorno mi disse: 'Lei è 

laureata... perché  non fa 

il concorso direttivo?' 

Allora nella mia scuola i 

laureati erano pochi e a 

me piaceva avere una 

vita profes sionale più 

movimentata, avere in -

contri, partecipare a 

convegni, affrontare pro -

blematiche diverse".  

Da quanti anni  dirige questo 

istituto?  

"Sono all'IC 4 dal 2002, il 

comprensivo era stato istituito un 

anno prima. Conseguentemente le 

scuole erano entità  a se stanti, si 

verificavano allora le prime 

concentrazioni di famiglie 

extraeuropee nelle vie adiacenti i 

plessi scolastici, la secondaria 

aveva il bilinguismo con prima 

lingua il tedesco ed una sezione di 

tempo prolungato".  

Qual è il suo primo ricordo 

legato alla Barolini?  

"Il primo ricordo non riguarda 

esattamente la scuola Barolini, ma 

la scoperta del quartiere S. Pio X, 

che proprio non conoscevo. Prima 

dell'inizio dell' anno scolastico ho 

fatto un giro in auto con mio 

marito per capire dove avevo 

otte nuto il trasferimento che io 

stessa avevo chiesto per arrivare 

in città. Può far sorridere... ma ho 

avuto modo nel tempo di capire 

che tanti vicentini non sanno 

dov'è San Pio X e quindi occorre 

far uscire la scuola dai propri 

confini e pubblicizzarne le ta nte 

proposte formative".  

Come è cambiata la scuola in 

questi 15 anni?  

"Nel tempo ci sono state varie 

riforme, la prima l'istituzione del 

Comprensivo che non si esaurisce 

con un decreto e non è nemmeno 

indolore. Ricordo la riforma 

Moratti e la riforma Gelmi ni, ma la 

scuola è un ambiente dinami co dal 

punto di vista normativo ...  Ci sono 

sempre novità e a volte inseguirle 

e realizzarle tutte è una corsa ad 

ostacoli. Voti o giudizi? Saperi o 

competenze? Scuola luogo for -

mativo o azienda con prodotti e 

processi? Cur ricoli standard o 

opzioni a scel ta? Sono alcuni dei 

dibattiti che hanno vivacizzato 

questi anni. Vogliamo approfon -

dire?!".  

Porterà con se il ricordo di 

qualche persona in partico -

lare?  

"Quindici anni nello stesso luogo 

di lavoro non sono pochi, ho 

cono sciuto tante persone e ogni 

incontro mi ha dato qualcosa. In 

questo momento è difficile dire 

quali persone ricorderò in 

particolare. Ho tanti aneddoti, 

esperienze, ricordi. Forse mi 

resteran no impresse maggior -

mente quelle  con cui ho lavorato 

in modo più i ntenso, condividendo 

responsabilità, preoccu -pazioni, 

decisioni.  Ma voglio 

ricordare anche quelle 

che discretamente e 

correttamente hanno 

svolto il loro lavoro, pur 

non avendo av uto mol -

teplici incontri con me.  

Sono curiosa di vedere 

cosa mi riserverà il f uturo 

rispetto ai tanti rapporti 

interpersonali coltivati in 

questi anni. In ogni caso 

so di essere stata  sempre 

attenta al be ne della 

scuola e di avere dato 

fiducia a chi ha dimo -

strato di amarla".  

Cosa lascia in eredità 

al suo successore?  

ñCertamente un com prensivo dove 

gli ins egnanti di scuole di ordini 

diversi e con proprie sp ecificità si 

confrontano, condividono criteri, 

str umenti e modalità di lavoro, 

hanno progetti verticali. La cont i-

nuità è dunque una caratteristica 

impo rtante del nostro Istituto. C 'è 

un buon clima di cooper azione tra 

gli adulti e una grande capacità 

inclusiva a favore degli alunni. La 

didattica è variegata per interce t-

tare le tante e diverse attitudini, 

propone molte esp erienze pratiche 

a scuola e nel te rritorio, risponde 

a esigenze  molto differenti e mu l-

tilivello. I ricon oscimenti di merito 

degli alunni in concorsi di vario 

genere, le buone relazioni, gli a t-

«I miei quindici anni alla Barolini»  
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Il presidente del consiglio comunale Federico  

Formisano con la dirigente in visita alla scu o la.  

testati di stima del progetto Val u-

tazione e Miglioramento dell'I n-

valsi e delle  altre scuole confe r-

mano la bontà del risultato r ag-

giunto. Aule, biblioteche e labor a-

tori sono più belli gr azie all'opera 

di genitori, collabor atori scolastici, 

lavoratori socialmente utili, pr o-

getti speciali e alle risorse pazie n-

temente rincorse da me, ins e-

gna nti e segreteria per assicurare  

attrezzature  e LIM. Si sono stabil i-

te importanti collaborazioni con 

Aster 3 e gruppo alpini Reolon utili 

alla didattica e con associazioni 

per la pratica sportiva. Natura l-

mente la scuola deve co n-

tinuare a migliorare e a 

proporsi nuove m ete, mi 

auguro senza disperdere  

quanto costruito in questi 

anniò. 

Qual è la sua opinione 

sul sistema scolastico 

attuale?  

ñSul sistema scolastico 

attuale, molto in fer -

mento, direi che ha biso -

gno di qualche pausa di 

riflessione. Troppo o con -

tinuo cambiamento rischia 

di far implodere il  sistema 

perché  non c'è tempo di 

realizzare e controllare gli 

effetti delle tante riforme. 

La scuola è di tutti e per 

tutti, ma bisogna restituirla un po' 

di più alla gestione degli addetti ai 

lavori. So di sembrare contro -

corrente, ma secondo me è 

un'illu sione pensare che sia facile 

insegnare, che tutti lo possano 

fare, che tutti possano parlare di 

come si fa scuola senza avere un 

plafond culturale e informativo 

adeguato. Questo non  significa 

erigere muri , perché  la scuo la ha 

bisogno di partecipazione  e d i 

condivisione, ma in ogni società  è 

necessario il rispetto dei ruoli, 

delle regole comunitarie, delle 

riflessioni e valutazioni che stanno 

alla base di scelte che non 

possono essere di cifra egoistica. 

E questo riconoscimento qualche 

volta alla scuola è n egato".  

Cosa farà in futuro?  

"Per il mio futuro post -scuola mi 

sono ripromessa di...  leggere, 

studiare, scrivere, approfondire. 

Quello che ho fatto finora, non per  

mancanza di fantasia, ma perché  

sono curiosa di sapere di più e di 

curare ciò che finora ha avuto un 

tempo solo residuale.  Vorrei 

camminare ...  ma è un verbo che 

in questi giorni  non posso coniu -

gare. Mi piacerebbe viaggiare e 

godermi un tempo senza scaden -

ze. Avete qualche consiglio da 

darmi? Accetto proposte".  

Che idea si è fatta dei ragazzi 

di oggi?  

"Sono figli del loro tempo, delle 

attenzioni ricevute. L'essere 

umano, lo studente cambia, 

inutile ancorarsi a nostalgie del 

tipo 'come eravamo', deleterie 

perché  disegnano un profilo che 

non c'è e  non sviluppano 

attenzione e ricerca. Secondo me  

noi adulti dobbiamo avere la 

volontà di capire, analizzare, 

smettere di fare paragoni col 

passato . Però voi... fatevi 

leggere, spiegatevi, parlate con 

noi adulti. Non isolatevi. Il 

rapporto tra adulti e ragazzi non è 

un j'accuse, ma un dialogo tra 

parti diver se. È  evidente che 

entrambe le parti devono essere 

disposte a confrontarsi, ad 

accogliere le differenze , a non 

estendere i propri sistemi valoriali 

come assoluti. Ascoltarsi e 

riflettere è fondamentale".  

Cosa consiglierebbe infine ai 

ragazzi che non vanno  bene a 

scuola?  

ñInnanzitutto dovrebbero fare 

un'analisi onesta del perché. 

Studio disturbato da interferenze, 

poco studio, distrazione in classe, 

sensazione che ciò che si impara a 

scuola non ha legami con 

l'extrascuola, lacune accumulate 

nel tempo, poco interesse per 

alcune mate rie. Individuate le 

cause anche  con l'aiu to dei 

docenti, della famiglia,  

del lo psicologo scolastico 

cercare  il modo di 

superarle.  E un modo c'è 

sicuramente. Se proprio 

lo studio è una monta -

gna impossibile da sca -

lare, gli alunni p ossono 

concentrarsi sul fare, 

cioè su a ttività pratiche 

e manipolative, però 

senza pensare che il fare 

sia disgiunto dal sapere.  

Diciamo che si può 

sapere studiando, ma  si 

può imparare anche 

facendo.  

È importante essere 

consapevoli dello scopo, 

delle fasi di lavoro, del 

come si opera e perché ...  sia 

quando si studia sia quando si 

opera manualmente.  È utile avere 

accanto un buon compagno che 

faccia da tutor alla  pari. Occorre 

stare attenti in classe...  quello che 

è importante per l'insegnante è 

certamente im portante anche per 

voi e non solo a scuola o per la 

verifica.  Ricordatevi che la società 

è esigente, non tollera ignoranze. 

Perciò attrezzatevi bene, cogliete 

la sfida di mettervi in gioco e 

resistete anche a qualche sforzo o 

difficolt¨ò. 

 
Leonardo Zaffona to  

e Nicola Cristofoli  

3.B  
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La professoressa Rita Lotto con la classe 1.B  

 

 

 

 

Siamo stati l'ultima classe della 

professoressa Rita Lotto. Non p o-

teva che toccare a noi, quindi, il 

compito di intervistarla durante 

uno dei suoi ultimi ñgiorni di scuo-

laò... 

Quanti anni ha insegnato in 

questo istituto?   

ñPer 29 anni. Sono arrivata dalla 

scuola media di Grisignano, nel 

1988ò. 

Comôera allora la Barolini e 

come la lascia oggi?  

ñAlla fine degli anni Ottanta la Ba-

rolini era una scuola molto gra n-

de: arrivava infatti fino alla sezi o-

ne I e aveva anche grossi pr obl e-

mi di natura socioeconomica. Col 

passare degli anni le classi sono 

diminuite di molto, sono cambiate 

le situazioni sia di carattere scol a-

stico che sociale. Dalla metà degli 

anni Novanta si è assistito al f e-

nomeno migratorio, prima dai P a-

esi dellôEst, poi da altri cont inenti. 

Allôinizio la convivenza ¯ stata 

molto difficile e conflittuale , ma 

con il passare del tempo, gr azie 

allôefficienza degli insegnanti ed 

alla buona volontà dei ragazzi, si 

è arrivati ad un 

clima più s ereno. Lascio quindi 

una scuola p rofo ndamente ca m-

biata ma più i nclusivaò. 

Le dispiace a n dare in pensi o-

ne?  

ñSi, moltissimo, ma lôanagrafe non 

mi conse nte altra sceltaò. 

Porterà con sé il ricordo di 

qualche alunno in partic o lare?  

ñTanti alunni sono rimasti nel mio 

cuore. Penso spesso a loro  e 

mo lte volte mi chiedo se ho fa t to 

tu t to quello che avrei pot utoò. 

Come sono cambiati i ragazzi 

nel tempo?  

ñI ragazzi sono diventati pi½ im-

pazienti, ascoltano di meno e pr e-

tendono di apprendere senza fare 

delle riflessioni personali. Noto p e-

rò la loro di sponibilità verso le 

persone in difficolt¨ò. 

Perché ha deciso di diventare 

insegnante di sostegno?  

ñHo deciso di intraprendere que-

sto lavoro perché notavo che i r a-

gazzi con difficoltà avevano la n e-

cessità di essere seguiti singola r-

mente e con programmi par ticol a-

riò. 

Che far¨ dôora in avanti? 

ñIl primo anno di pensione non fa-

r¸ nulla, poi si vedr¨!!!ò 

Cosa le mancherà di più del 

suo lavoro?  

ñMi mancher¨ il rapporto quoti-

diano con i ragazzi ed i colleghiò. 

Sono sufficienti le ore  a d i-

sposizione per seguire a d e-

guatamente i suoi alunni?  

ñI tagli degli ultimi anni hanno 

sottratto molte risorse agli alunni 

in difficoltà e creato quindi diversi 

disagi e delle false aspettative alle 

famiglieò. 

Darebbe qualche consiglio per 

migliorare il sistema scolast i-

co?  

ñI programmi dovrebbero essere 

stilati dagli insegnanti stessi e non 

da politici e burocratiò. 

Cosa direbbe ad un ragazzo 

che esprimesse il desiderio di 

fare l' insegnante?  

ñGli consiglierei di farlo, perch® ¯ 

il mestiere pi½ bello del mondoò. 

 

I redattori della 1 .B  

 

 

 

òIl mestiere pi½ bello del mondoó 
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La scrittrice ospite  

alla Mostra del Libro  
Le giornate della  Mostra del Libro di quest'anno  sono 

state arricchite dalla presenza della scrittrice 

(nonché preside del Boscardin) Mariapia Veladiano.  

All'incontro, che si è svolto il 26 aprile,  hanno 

partecipato alcuni alunni delle classi terze ed i 

componenti della redazi one del giornalino di istituto,  

Carpe Diem.  L'incontro è cominciato con il saluto del 

Dirigen te scolastico, 

Emanuela Vicari , e 

con la lettura di 

alcuni brani del 

romanzo dôesordio 

della nostra ospite, 

La Vita accanto, da 

parte degli alunni 

della classe 3.C.  

Quindi è toccato a noi della redazione porre delle 

domande alla dottoressa Veladiano, che è stata 

molto disponibile, svelandoci i segreti dei suoi libri, 

raccontandoci delle curiosità sulla carriera di 

insegnante, preside e scrittrice fornendoci anche 

alcuni consigli per il nostro futuro. Lôincontro ¯ stato 

molto interessante sia da u n punto culturale che 

scolastico per la disponibilità mostrata dalla nostra 

interlocutrice.  

Ni cola  Cristofoli  

3.B  

Un vicentino illustre  

ma ancora poco n o to  

Chi era Antonio Barolini? Un giornalista, uno scritt o-

re, un poeta o tutte e tre le figure contemporane a-

mente? Perché  il nostro istituto è stato intitolato 

proprio a lui già poco dopo la sua scompa rsa? Sono 

solo alcuni degli aspetti del nostro illustre concittad i-

no che ci sono stati illustrati il 10 maggio dall'ex -

preside della nostra scuola Paolo Morandini (intr o-

dot to dal dirige n-

te scolastico E-

manuela Vicari, 

vedi foto ), mentre 

alcuni compagn i 

hanno letto dei 

brani ñEpigramma 

per la villeggiat u-

raò, ñAncora a 

Candide per la sua automobileò, ñL'osteriaò, ñParten-

za di Aldo e Giovanniò. Non ¯ stata una vita molto 

semplice quella di Antonio Barolini, che ha trascorso 

anche d iversi anni negli Stati Uniti assieme alla m o-

glie Hellen facendo il co rrispondente per La Stampa. 

La serata è stata molto inte ressante, perché  ci ha 

permesso di conoscere meglio la storia del nostro i l-

lustre conci t tadino. Belle le slides proiettate dal pr o-

fessor U m berto Scandurra , divertente l'intervista 

immaginaria a Barolini realizzata anni fa dagli alunni 

della prof Maria Luisa Mozzi letta al termine dell'i n-

contro dalla nostra docente di Inglese Sonia Casaro t-

to.  

Matilde Greselin 2.A  

 

Veladiano e Morandini allaé Barolini 

 
Mariapia Velad iano, Cosetta Mucciolo,  

Emanu ela Vicari e Carla Lorenzi  
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Disegno  

di Valentina Schiavo  

 

 

 

Secondo po sto al Concorso Musicale Po g gese
Questo è il racconto della nostra 

trasferta in Toscana per 

partecipare al  20° Concorso 

Musicale Poggese.  

Giovedì 4 maggio alle 9 ci siamo 

ritrovati a scuola per caricare gli 

strumenti e i bagagli. Verso le 10 

l'autista della corriera, Omar, è 

part ito in direzione Montecatini 

Terme, dove avremo alloggiato in 

hotel. Durante il viaggio abbiamo 

fatto una sosta in un autogrill di 

Bologna per pranzare. Alle 14.30 

circa, arrivati in 

hotel, abbiamo 

scaricato strumenti 

e valigie e la sera 

stessa ci siamo 

ri uniti in una 

piccola sala dove 

abbiamo provato 

per l'ultima volta 

prima di sostenere 

la fase eliminatoria 

del concorso.  

Venerdì mattina, 

dopo la colazione, 

Omar ci è venuto a prendere e ci 

ha portato a Poggio a C aiano, 

dove ci siamo esibiti. È  stata una 

delle emozioni più forti che 

abbiamo mai provato. I giudici ci 

guardavano attentamente e ad un 

certo punto sono rimasti a bocca 

aperta! Nel pomeriggio abbiamo 

assistito alle performance dei 

nostri avversari. Sabato mattina 

siamo andati a visitare la 

bellissi ma città di Firenze. 

Abbiamo passato momenti 

davvero particolari: eravamo 

preoccupatissimi ,perché la finale 

era alle porte e noi non sapevamo 

se eravamo passati o meno. Alle 

15.30 è arrivata la tanto attesa 

telefonata: ci eravamo qualificati 

per la finale ! Tra pianti di gioia e 

urla ci siamo diretti subito in 

hotel, dove, vestiti tutti di nero, 

siamo partiti per Poggio a Caiano. 

L'emozione era tantissima, ma 

quando è arrivato il nostro 

momento abbiamo davvero 

spaccato! Purtroppo siamo dovuti 

ritornare in h otel prima delle 

premiazioni ma  i nostri professori 

di strumento sono rimasti lì. 

All'una  di notte i professori ci 

hanno felicemente annunciato che 

eravamo arrivati secondi! Siamo 

stati svegli fino alle 2.30 in hotel e 

abbiamo parlato della nostra 

stupenda  figura e delle emozioni 

che avevamo vissuto. Alla 

domenica eravamo tristi di 

lasciare l'hotel, ma chiaramente 

dovevamo partire per tornare a 

casa. Al nostro 

arrivo a scuola 

abbiamo trovato 

una bellissima 

sorpresa: tutti i 

genitori ci stavano 

aspettando co n 

uno striscione 

appeso al cancello 

della scuola e tanti 

coriandoli a forma 

di stella pronti per  

essere tirati ad -

dosso a noi! È 

stata un' esperienza indimenti -

cabile:  ci siamo divertiti e ab -

biamo dato il massimo. I l nostro 

lavoro c i ha regalato  tante sodd i-

sfazioni!  

Ringraziamo tutte le persone con 

cui siamo stati in quei giorni.  

Ad elena Pistis  

Chiara Maraschin  

2.A

Unõesperienza indimenticabile 
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La classe di pianoforte con la prof  Silvia Fa bbian  

 

 

 

ñPierino e il Lupoò al pianoforteé
Abbiamo concluso il nostro primo 

anno alle medie e all'indirizzo m u-

sicale con il saggio di pianoforte 

incentrato su ñPierino e il Lupoò. 

È stato un saggio fantastico, a n-

che perché lo abbiamo fatto con i 

compagni delle seconde e 

delle terze, che sono stati 

braviss imi!!  

I pezzi non sembravano 

difficili, ma richiedevano 

un lavoro abb astanza i m-

pegnativo per e seguirli in 

modo perfetto. ñPierino e 

il L upoò ¯ una storia mol-

to sempl ice: Pi erino d i-

subbid isce al nonno, che 

lo sgrida e lo ri nchiude 

dentro al giardino di c asa. 

Intanto arriva il Lupo che 

pian p iano si avvicina 

all'anatra e se la mangia in un sol 

boccon e. Pierino chiede aiuto al 

suo amico uccell ino. Qu est'ultimo 

distrae il Lupo e lo fa catturare da 

Pierino, che lo porta allo zoo. E 

l'an atra? Beh si sentiva sta rnazz a-

re dalla pancia del Lupo che l'av e-

va i nghio t tita viva!! E' una storia 

che si racco ntava ai  bambini ed è 

st ato belli ssimo per noi i nterpret a-

re i pers onaggi e i loro motivetti. 

Al sa ggio sono venuti anche a lcuni 

pr ofessori con i f igli... Un 

saggio fantast ico, d icia-

molo! Il giorno dopo 

siamo stati so m mersi da 

un sacco di complimenti 

e noi non pote vamo fare 

altro che accettarli visto 

che ci eravamo impegn a-

ti ta nto per arrivare a 

qu esto r isultato!  

Aurora Galvanetti  

Giulia Valeria Rosse t to  

1.B  

 

 

Brani senza tempo con lôorchestra della prof Doria
Venerdì 12 maggio, la 

professoressa Elisa Doria ha 

or ganizzato un concerto, con le 

classi del corso B e C. L'es ibizione, 

suddivisa per sezioni , durava circa 

30 minuti. Dalle 17 alle 17.30 le 

classi prime, dalle 17.30 alle 

18.00 circa le seconde e 

infine le terze, tutte in 

aula magna. All'inizio di 

ogni esibi zione la profes -

soressa elencava al pub -

blico i brani e spiegava il 

perché di quella scelta. 

Ha voluto sottolineare che 

il concer to presentava a -

cune can zoni che andava -

no di moda qualche anno 

fa e che hann o fatto la 

storia della musica. Brani 

indi men ticabili , che si canta vano 

in compagnia, tutti insieme, nelle 

gite, nei campi e nelle feste. La 

mia clas se, la prima B, assieme 

alla 1. C, ad esempio ha suonato e 

cantato: Azzurro  di Adriano 

Celentano, Viva la Mamma  di 

Edoardo Bennato, Yellow Sub -

marine  dei Beatles.  I ragazzi del 

corso musicale hanno suonato i 

propri strumenti, contribuendo 

alla base,  mentre quelli delle altre 

classi sono esibiti con il flauto. 

Alla fine, nonostante qualche 

sbavatura, siamo riusciti 

a portare a termine 

questo evento con suc -

cesso e il  pubblico si è 

molto divertit o e ha 

chiesto qualche "bis". È  

stato un avvenimento 

che ha coinvolto tanti 

alunni della nostra 

scuola e che ci ha molto 

divertiti.  

Dimitri Maran  

1.B  

 

Saggi e Concerti  
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Un libro e unôuscita molto interessanti
Proprio una grande 

emozione,  quella susci -

tata dalla passeggiata 

lungo le piazze e le 

strade della nostra 

magnifica città assieme 

alle guide Rossella Me -

negato e Manuela Brocco  

dopo aver letto in classe 

il libro scritto assieme a 

Maria Pia Ciani e Giorgia 

Costeniero . Questôuscita 

mi è piaciuta molto, 

perché mi ha permesso di 

conoscere molto meglio in 

ogni particolare la città in cui 

vivo ogni giorno.  Vi consiglio 

pienamente di fare qu esta 

esperienza assieme a loro. E  

mi raccomando: alzate 

sempre gli occhi , perché 

spesso i migliori tes ori si 

trovano in alto!  

 

Lia Zaffonato  

1.B  

 

Che guide gli studenti del ñDa Schioòé
Lo scorso 3 aprile noi delle 

seconde abbiamo partecipato 

allôuscita didattica ñVicenza per 

manoò, un itinerario turistico per il 

centro della nostra città. Una volta 

arri vati in Piazza dei Signori ogni 

classe è stata affidata a due o tre 

studenti. A farci da guide sono 

stati dei ragazzi di terza superiore 

dellôIstituto Almerico Da Schio 

dellôindirizzo Tecnico Turistico. Per 

loro ¯ stata unôespe-

rienza legata al pro -

getto a lternanza  

scuolaïlavoro; inve ce 

per noi è stata una  

occasione per cono -

scere di più il nostro 

centro e la storia 

della nostra città. Il 

nostro percorso è 

iniziato da Piazza dei 

Signori dove abbia -

mo osservato la 

famosa Basilica Palla -

diana progettata da 

Andrea Palladio, la Loggia del 

Capitaniato e la Torre Bissara, una 

torre civica, alta 82 metri sulla 

quale si trova un orologio che 

segnava lôora nona. Da Piazza dei 

Signori le guide ci hanno condotti 

in Piazza Matteotti ,  dove ci hanno 

spiegato la storia di Palazzo 

Chiericati, attuale sede del Museo 

Civico, e del Palazzo del Territorio. 

Da qui siamo passati al Complesso 

di San Pietro , dove abbiamo 

visitato lôOratorio, ovvero lôex 

convento, allôinterno del quale si 

trovano degli spazi appositi per le 

suore di claus ura. A bbiamo 

ammirato  anche una piccola 

chiesa arricchita di affreschi 

nordici. Durante tutto il percorso 

le guide ci hanno coinvolto in un 

gioco in inglese in cui dovevamo 

utilizzare le loro paro le per ri -

spondere a delle do -

mande. Lôuscita si ¯ 

conclusa allôIstituto 

Da Schio , dove gli 

studenti dellôindirizzo 

Alberghiero ci hanno  

preparato una me -

renda e fatto vedere i 

locali della scuola.  

 

Chiara Fior  

2.A  

 

Emozioni in ca mmino e Vicenza per mano  


